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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 aprile 2010. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 13.50.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

C. 1441-quater-D Governo, rinviato alle Camere dal

Presidente della Repubblica.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, sosti-
tuendo il relatore impossibilitato ad inter-
venire in seduta, osserva, preliminarmente,
che il disegno di legge C. 1441-quater-D,
oggetto fra il 28 ottobre 2008 e il 3 marzo
2010 di due deliberazioni da parte della
Camera e di altrettante deliberazioni da
parte del Senato, è stato rinviato alle
Camere dal Presidente della Repubblica,
per una nuova deliberazione, con messag-
gio del 31 marzo 2010, ai sensi dell’arti-
colo 74 della Costituzione.

Rileva, inoltre, che si tratta di un
provvedimento che la Commissione ha già
esaminato in sede consultiva, esprimendosi
favorevolmente sul testo allora trasmesso
dalla XI Commissione nella seduta del 20
gennaio 2010. Al riguardo, ricorda che in
quella circostanza la discussione si era
incentrata sulla sola disposizione ritenuta
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di stretta competenza della Commissione,
vale a dire su quella contenuta nel terzo
comma dell’articolo 37, inserito nel corso
della discussione al Senato, che in so-
stanza disponeva – attraverso l’abroga-
zione del comma 7-bis dell’articolo 61 del
decreto-legge n. 112 del 2008, introdotto
dall’articolo 18, comma 4-sexies, del de-
creto-legge n. 185 del 2008- la reintrodu-
zione dell’istituto dell’incentivo per la pro-
gettazione, nella misura massima del 2 per
cento, a favore dei tecnici comunali e dei
loro collaboratori incaricati della reda-
zione di progetti di opere pubbliche, della
direzione e del collaudo dei relativi lavori.

Con riferimento al testo oggetto del
rinvio del Presidente della Repubblica,
rileva che, nella seduta del 14 aprile
scorso, la XI Commissione ha deliberato di
proporre all’Assemblea la limitazione della
discussione del provvedimento alle sole
parti ritenute oggetto del messaggio del
Presidente della Repubblica, e dunque,
precisamente, ai soli articoli 20, 30, 31, 32
e 50: tale proposta è stata approvata
dall’Assemblea nella seduta del 20 aprile
scorso.

Aggiunge che nella seduta di ieri, 21
aprile 2010, la XI Commissione ha proce-
duto all’esame degli emendamenti riferiti
ai sopraccitati articoli e, a conclusione di
tale esame, ha trasmesso alle Commissioni
parlamentari, per l’espressione del pre-
scritto parere, il nuovo testo del provve-
dimento, come risultante dagli emenda-
menti approvati.

Quanto all’esame in sede consultiva sul
nuovo testo come risultante dagli emen-
damenti approvati, precisa che esso avrà
quindi ad oggetto esclusivamente gli arti-
coli sopra citati a cui è stato limitato
l’esame in sede referente. Rileva, tuttavia,
che essi incidono su materie, vale a dire la
tutela della salute e di altri diritti dei
lavoratori, che non sono di competenza
della VIII Commissione.

In conclusione, alla luce delle suesposte
considerazioni, ritiene che la Commissione
possa senz’altro esprimere il proprio nulla
osta all’ulteriore corso del provvedimento
presso la Commissione di merito.

Angelo ALESSANDRI (LNP), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

INTERROGAZIONI

Giovedì 22 aprile 2010. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario alle infrastrutture e
ai trasporti, Bartolomeo Giachino.

La seduta comincia alle 14.45.

5-02451 Bocci: Realizzazione del Nodo stradale di

Perugia e della SS Tre Valli.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Raffaella MARIANI (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, trattandosi di
una risposta evasiva rispetto a quanto si
chiede nell’interrogazione, e cioè l’indica-
zione di tempi certi per l’assegnazione
effettiva di risorse per la realizzazione del
Nodo di Perugia e della strada statale Tre
Valli. Rileva, in proposito, che tale situa-
zione di incertezza si trascina oramai dal
2006, nonostante la delibera Cipe n.51 del
2009 avesse previsto uno stanziamento di
400 milioni di euro a favore dell’opera;
sottolinea, al riguardo, che purtroppo è
invalsa una prassi secondo la quale le
stesse delibere Cipe risultano avere mero
carattere programmatorio, servendo da ef-
fetto annuncio per il Governo, senza poi
avere quel valore di cogenza e vincolatività
che alle stesse dovrebbe riconoscersi.
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5-02685 Mancuso: Assegnazione degli alloggi ai soci
della cooperativa edilizia Nuova Polizia.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che, a seguito di accordi intercorsi
fra l’interrogante e il Governo, lo svolgi-
mento dell’interrogazione in titolo è rin-
viato ad altra seduta.

5-02707 Mariani: Attuazione del piano integrato di

sviluppo urbano sostenibile della città di Lucca.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Raffaella MARIANI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, in quanto evasiva
rispetto ad alcune domande contenute nel-
l’atto di sindacato in titolo. Ricorda che le
modalità con le quali si intende dare corso
all’attuazione del piano integrato di svi-
luppo sostenibile della città di Lucca
hanno destato numerose perplessità da
parte delle categorie professionali del set-
tore, in relazione alla trasparenza delle
procedure di appalto che sono state se-
guite e all’eccessiva fretta con la quale è
stata gestita l’intera operazione. Precisa
che nell’interrogazione veniva richiesto al
Governo se non si intenda studiare cor-
rettivi di carattere normativo o ammini-

strativo, affinché gli enti locali possano
svolgere appieno il loro ruolo gestionale e
di responsabilità; su tale punto rileva di
non aver ricevuto alcuna delucidazione da
parte del Governo. Annuncia che su tale
questione continuerà a sollecitare il Go-
verno, chiedendo anche al Ministro i ne-
cessari chiarimenti.

5-02737 Mariani: Iniziative urgenti in materia di

politiche abitative.

Il sottosegretario Roberto GIACHINO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Raffaella MARIANI (PD) ringrazia il
sottosegretario per l’articolata ed appro-
fondita risposta che si riserva di leggere
attentamente. Intende, comunque, sottoli-
neare due questioni: in primo luogo il
ritardo con cui il Governo ha definito le
disponibilità finanziarie necessarie per la
copertura del « piano casa », nonostante
numerose regioni fossero già da tempo
pronte per avviare operativamente i propri
progetti. Riguardo ai fondi immobiliari
chiusi che costituiscono una delle maggiori
novità del piano del Governo, auspica che
le risorse finanziare a disposizione, circa
140 milioni di euro, possano essere effet-
tivamente destinate per un incremento
delle abitazioni a favore di coloro che
veramente ne hanno bisogno.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02451 Bocci: Realizzazione del Nodo stradale
di Perugia e della SS Tre Valli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il « Nodo di Perugia » e la strada « Tre
Valli » costituiscono due assi viari della
Regione Umbria.

Per quanto riguarda il « Nodo di Peru-
gia », il CIPE, con delibera del 17 novem-
bre 2006, n. 150, anche in considerazione
dei rilevanti costi di realizzazione, ha
approvato il progetto preliminare di un
primo stralcio costituito dal Nodo Stradale
« Madonna del Piano-Corciano » – per un
costo di 510 milioni di euro.

Nella delibera CIPE del 26 giugno 2009,
n. 51 è prevista, nel quadro riepilogativo,
un’assegnazione programmatica di 400 mi-
lioni di euro.

In data 16 luglio 2009 si è quindi svolta
la Conferenza di Servizi relativa a tale
opera ed è in corso l’istruttoria sul pro-
getto definitivo trasmesso dall’ANAS quale
soggetto aggiudicatore.

Nel progetto definitivo del Nodo Stra-
dale « Madonna del Piano-Corciano » viene
indicato un costo di 947 milioni di euro,
suscettibile di incrementi in relazione alle
prescrizioni di cui ai pareri del Ministero
dei beni culturali, del Ministero dell’am-
biente e della regione Umbria.

Quanto al secondo stralcio del « Nodo
di Perugia » – costituito dalla tratta « Ma-
donna del Piano-Collestrada » – il CIPE,
con delibera del 22 dicembre 2006, n. 156,
ha approvato il progetto preliminare per

un importo di euro 196.578.000. L’ANAS,
quale soggetto aggiudicatore, sta predispo-
nendo e deve presentare il progetto defi-
nitivo.

Occorre sottolineare che la redazione
del progetto definitivo è legata alla tem-
pistica della progettazione, attualmente in
fase preliminare, del più ampio collega-
mento Orte-Mestre, essendo l’intervento
ricompreso in tale itinerario autostradale.

Per quanto riguarda la strada « Tre
Valli », il CIPE, con delibera del 25 luglio
2003, n. 56, ha approvato il finanziamento
della tratta Eggi-San Sebino 1o stralcio di
circa 4 km che congiunge due lotti della
strada tre Valli, già realizzati ed in eser-
cizio, per un importo di 14,56 milioni di
euro.

L’opera è in fase di realizzazione e se
ne prevede il collaudo e la messa in
esercizio entro l’anno 2010. Il CIPE, con
delibera del 2 dicembre 2005, n. 146, ha
approvato in linea tecnica il progetto pre-
liminare della Strada Tre Valli, Tratto
Flaminia (Eggi)-E45 (Acquasparta), va-
riante alla Strada Regionale 418 Spoletina,
per un importo di euro 615,885.915,45,
rinviando l’individuazione della copertura
finanziaria dell’intervento in sede di esame
del progetto definitivo che l’ANAS, quale
soggetto aggiudicatore, sta predisponendo
e deve presentare.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02707 Mariani: Attuazione del piano integrato
di sviluppo urbano sostenibile della città di Lucca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei preliminarmente evidenziare
che, ai sensi della normativa vigente e, in
particolare il decreto ministeriale n. 307
del 2 aprile 2009 che individua i compiti
degli uffici del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ivi compresi quelli
degli uffici periferici, il Provveditorato in-
terregionale per le opere pubbliche per la
Toscana e l’Umbria può svolgere attività di
stazione appaltante, ai sensi dell’articolo
33, comma 3 del decreto legislativo n. 163
del 2006 Codice dei contratti pubblici su
convenzione o delega da parte di altre
amministrazioni o enti. In base al Codice,
difatti, le amministrazioni aggiudicatrici
possono affidare le funzioni di stazione
appaltante di lavori pubblici ai servizi
integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) –
(ora Provveditorati interregionali per le
OO.PP) – o alle amministrazioni provin-
ciali, sulla base di apposito disciplinare
che prevede altresì il rimborso dei costi
sostenuti dagli stessi per le attività esple-
tate, nonché a centrali di committenza.

Sulla base di tale disposizione norma-
tiva, è stata stipulata una convenzione col
Comune di Lucca per lo svolgimento delle
funzioni di stazione appaltante successive
alla redazione di progetti preliminari a
cura dell’amministrazione comunale.

In particolare, l’articolo 5, comma 1
della Convenzione stipulata stabilisce che
il Provveditorato accetta di svolgere le
funzioni di stazione appaltante per conto
del Comune di Lucca impegnandosi a
compiere tutte le attività necessarie all’in-
tera realizzazione delle opere, dalla pro-
gettazione definitiva, progettazione esecu-
tiva, al collaudo ivi compresa la direzione
dei lavori, l’espletamento delle relative

procedure di gara, la stipulazione del
contratto, con consegna dell’opera com-
pleta in ogni sua parte « chiavi in mano »
come da progetto.

Al momento attuale, sono allo studio da
parte del Provveditorato di Firenze i do-
cumenti progettuali definitivi recente-
mente trasmessi dal Comune di Lucca che
ha curato i contatti con i vari gruppi
progettuali costituiti sia da tecnici indivi-
duati tra gli stessi redattori dei progetti
preliminari sia da specialisti subentranti
(in special modo per quanto riguarda la
parte strutturale, impiantistico-elettrica,
meccanica, eccetera) al fine di verificare,
nel più breve tempo possibile, l’esistenza
dei presupposti per rendere operativa la
Convenzione stessa.

Alla riferita attività di supporto posta
in essere su base convenzionale, risulta
quindi estraneo qualsiasi compito di vigi-
lanza ascrivibile alle attuali competenze
del Provveditorato che, peraltro, appari-
rebbe invasivo della sfera di autonomia
costituzionalmente riconosciuta agli enti
locali.

Il Provveditorato di Firenze ha riferito
che risultano pervenuti all’Istituto 13 do-
cumenti – il cui elenco è riportato nel-
l’allegato che si rimette a disposizione
della Commissione – che saranno oggetto
di specifico esame e parere da parte del
Comitato tecnico amministrativo operante
presso il Provveditorato stesso.

Con riferimento, infine, alla questione
attinente alla progettazione e alla qualità
del progetto si segnala che nell’emanando
schema di regolamento attuativo del co-
dice dei contratti pubblici, al titolo II tra
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i punti più significativi si rinviene una
definizione più analitica dei livelli di
progettazione (in particolare la prelimi-
nare e la definitiva), con particolare ri-
ferimento alle relazioni tecniche ed agli
elaborati grafici, e la regolamentazione
della verifica del progetto da parte di
strutture interne o esterne alla stazione
appaltante ma, comunque, accreditate;

dalle disposizioni regolamentari si evince
che la verifica del progetto è finalizzata
ad accertare la conformità della solu-
zione progettuale prescelta alle specifiche
disposizioni funzionali, prestazionali, nor-
mative e tecniche contenute nello studio
di fattibilità, nel documento preliminare
alla progettazione ovvero negli elaborati
progettuali già approvati.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02737 Mariani: Iniziative urgenti in materia
di politiche abitative.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 11 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ha
previsto la predisposizione di un Piano
nazionale di edilizia abitativa al fine di
garantire su tutto il territorio nazionale i
livelli minimi essenziali del fabbisogno
abitativo e con l’obiettivo di superare in
maniera organica e strutturale il disagio
sociale ed il degrado urbano derivante dai
fenomeni di alta tensione abitativa.

Il Piano nazionale, approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 luglio 2009 e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 19 agosto 2009, n. 191,
costituisce un insieme integrato di una
pluralità di linee di intervento che, poten-
ziandosi sinergicamente, ha la finalità di
venire incontro all’intera platea dei sog-
getti cui è diretto l’intervento pubblico in
materia di politiche abitative.

Il sistema individuato dal Piano si ar-
ticola sostanzialmente in tre aree che
comprendono a loro volta una o più linee
di intervento.

Una prima area è diretta ad incentivare
l’intervento degli investitori istituzionali e
privati attraverso una rete di fondi immo-
biliari. Per tali interventi è previsto un
« prestito » da parte dei fondi stessi a
livello locale che potrà coprire fino al 40
per cento dell’investimento.

Il fondo nazionale, costituito da fondi
statali sino al limite di 150 milioni di euro,
potrà poi intervenire a sostegno dell’ini-
ziativa sino al 40 per cento dell’investi-
mento.

Caratteristiche fondamentali che do-
vranno avere questi interventi, saranno
quelle della sostenibilità dell’investimento

e della compatibilità delle realizzazioni di
alloggi destinati ad housing sociale rispetto
ai vantaggi derivanti dalle premialità ur-
banistiche.

Una seconda area di intervento è quella
prevista all’articolo 1, comma 1, lettera f)
che assorbe il precedente piano di 550
milioni di euro, a finanziare l’edilizia re-
sidenziale pubblica nella accezione più
classica del termine e cioè l’edilizia di
proprietà degli ex IACP comunque deno-
minati.

Tale linea di intervento interviene sugli
immobili già individuati dal decreto mini-
steriale 18 dicembre 2007, o su quelli che
le Regioni individueranno in sostituzione
degli interventi non più realizzabili,
avranno integrale finanziamento statale e,
nel primo anno dovranno essere attivati
nel limite di 200 milioni di euro, secondo
una priorità collegata, fra l’altro, alla can-
tierabilità dell’intervento stesso.

La terza area degli interventi riguarda
gli interventi ricompresi dal Piano nazio-
nale che potranno essere attivati mediante
sottoscrizione di appositi accordi di pro-
gramma nel limite delle risorse annual-
mente disponibili al netto di quelle già
utilizzate per le linee di intervento richia-
mate.

Per quanto riguarda lo stato di attua-
zione del Piano nazionale di edilizia abi-
tativa, va ricordato che questo ha indivi-
duato, come linea di intervento da am-
mettere a finanziamento, quegli interventi
di competenza degli ex IACP comunque
denominati o dei Comuni, già ricompresi
nel Programma straordinario di edilizia
residenziale pubblica di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture 18 dicembre
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2007, regolarmente inoltrati al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, carat-
terizzati da immediata fattibilità, ubicati
nei comuni ove la domanda di alloggi
sociali risultante dalle graduatorie è più
alta, destinando a tale finalità l’importo di
200 milioni di euro a fronte della dota-
zione iniziale di 543,955 milioni.

Sulla base delle istruttorie svolte dal
Provveditorato interregionale alle OO.PP. e
delle informazioni trasmesse dalla regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano
la Direzione generale per le politiche abi-
tative ha effettuato la prevista istruttoria
al fine dell’accertamento dell’immediata
fattibilità degli stessi.

Tale attività ha portato all’ammissione
al finanziamento degli interventi riportati
nell’allegato 2 al decreto ministeriale 18
novembre 2009 prot. 892, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale 17 dicembre 2009,
n. 293.

Le complessive risorse assegnate con il
citato decreto ministeriale 18 novembre
2009 sono state impegnate sul cap. 7440
dello stato di previsione di questo Mini-
stero e in attuazione dell’articolo 3,
comma 1 del medesimo sono già state
trasferite alle regioni e province auto-
nome, con D.D. 14186 del 9 dicembre 2009
somme spettanti per un importo comples-
sivo di euro 59.299.199,65 e che lo stato di
attuazione degli interventi è avanzato sul-
l’intero territorio nazionale.

Per quanto riguarda il Sistema inte-
grato di fondi immobiliari, si rende noto
che il Piano nazionale di edilizia abitativa
ha previsto come prima linea di intervento
(articolo 1, comma 1, lettera a)), la costi-
tuzione di un sistema integrato nazionale
e locale di fondi immobiliari per l’acqui-
sizione e la realizzazione di immobili per
l’edilizia residenziale ovvero la promo-
zione di strumenti finanziari immobiliari
innovativi, con la partecipazione di sog-
getti pubblici e/o privati, per la valorizza-
zione dell’offerta abitativa in locazione.

Il Gruppo di lavoro, appositamente co-
stituito con decreto ministeriale n. 907 del
12 novembre 2009 al fine di individuare i
requisiti dei regolamenti dei fondi immo-

biliari chiusi, ha concluso i propri lavori il
21 gennaio 2010 predisponendo un appo-
sito documento.

In particolare il documento elaborato
dal Gruppo di lavoro, nel sottolineare che
i fondi immobiliari chiusi nazionali sa-
ranno dedicati allo sviluppo di una rete di
fondi o altri strumenti finanziari che con-
tribuiscano a incrementare la dotazione di
alloggi sociali, ha evidenziato che si tratta
di strumenti che si pongono « a monte »
dei fondi locali o di altri strumenti finan-
ziari in relazione ai quali la missione del
Fondo nazionale dovrà essere proprio
quella di favorirne la diffusione mediante
la partecipazione di minoranza (fino ad un
massimo del 40 per cento) agli investi-
menti proposti dai fondi locali o da altri
strumenti finanziari.

Tale documento ha poi costituito, so-
stanzialmente, il capitolato d’oneri allegato
al Bando di gara per la scelta della o delle
SGR.

Le risorse messe a disposizione per
l’avvio di tale procedura ammontano (li-
mite massimo) a 140 milioni di euro a
valere sulle complessive risorse individuate
al comma 12 dell’articolo 11 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

Sarà possibile attivare più fondi (anche
se potrebbe essere sufficiente un unico
Fondo nazionale). Ciò costituirebbe un
significativo volano per un rilevante inve-
stimento nel settore.

Potrà essere incentivata, in tal modo, la
realizzazione nel nostro Paese di un si-
stema di fondi immobiliari chiusi, capaci
di mobilitare consistenti capitali privati e
pubblici per interventi integrati di edilizia
residenziale sociale.

È appena il caso di evidenziare che il
sistema dei fondi immobiliari rappresenta
una importante novità in materia di po-
litiche abitative essendo orientato a cofi-
nanziare i fondi locali ai fini della valo-
rizzazione delle aree urbane e alla realiz-
zazione di alloggi a canone calmierato per
famiglie di reddito medio-basso e even-
tualmente, riscattabili.
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Con decreto direttoriale del 23 marzo
2010, prot. 3450 sono stati fissati, in
attuazione dell’articolo 11, comma 7, del
Piano nazionale di edilizia, gli adempi-
menti necessari per la definizione e l’at-
tuazione delle procedure relative alla pro-
cedura di partecipazione al Fondo nazio-
nale ivi compresi i criteri di ripartizione
dei fondi disponibili (massimo 140 milioni
di euro) in caso di partecipazione alle
procedure di più di un concorrente.

In particolare, è stata individuata la
seguente procedura:

a) predisposizione di apposito bando
di gara con allegato disciplinare tecnico e
capitolato d’oneri;

b) pubblicazione avviso di gara;

c) nomina, successivamente alla sca-
denza del termine di presentazione delle
offerte, di apposita commissione selezio-
natrice;

d) articolazione della gara in due lotti
di pari importo per l’individuazione di due
SGR (società di gestione del risparmio)
con il compito di gestire due fondi immo-
biliari ai quali attribuire il capitale pub-
blico di 70 milioni ad SGR;

e) aggiudicazione di entrambi i lotti
in caso di unico partecipante;

f) possibilità per la medesima SGR di
concorrere a entrambi i lotti;

g) costituzione di un unico fondo
nell’ipotesi di medesimo vincitore per i
due lotti;

h) aggiudicazione definitiva ad avve-
nuta approvazione del regolamento di ge-
stione da parte della Banca d’Italia;

i) formalizzazione di apposito con-
tratto per il versamento in unica soluzione
delle quote da sottoscrivere da parte del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e per la fissazione degli obblighi da
parte della o delle SGR.

L’aggiudicazione avverrà mediante pro-
cedura aperta con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa.

Per quanto attiene, quindi, agli Accordi
di programma, l’articolo 4 del Piano na-
zionale di edilizia abitativa prevede che
per l’attuazione degli interventi di cui alle
lettere b), c), d) ed e) del Piano nazionale
(incremento del patrimonio di edilizia re-
sidenziale pubblica con risorse dello Stato,
delle regioni, delle province autonome,
degli enti locali e di altri enti pubblici,
comprese quelle derivanti anche dall’alie-
nazione; promozione finanziaria anche ad
iniziativa di privati, di interventi ai sensi
della parte II, titolo III, capo III, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
agevolazioni a cooperative edilizie costi-
tuite tra i soggetti destinatari degli inter-
venti; realizzazione di programmi integrati
di promozione di edilizia residenziale an-
che sociale) si proceda con la sottoscri-
zione di appositi accordi di programma
promossi dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti con le regioni ed i comuni.

Tali accordi sono sottoscritti al fine di
concentrare gli interventi sull’effettiva ri-
chiesta abitativa nei singoli contesti, rap-
portati alla dimensione fisica e demo-
grafica del territorio di riferimento attra-
verso la realizzazione di programmi inte-
grati di promozione di edilizia residenziale
anche sociale e di riqualificazione urbana,
caratterizzati da elevati livelli di vivibilità,
salubrità, sicurezza e sostenibilità ambien-
tale ed energetica, anche attraverso la
risoluzione di problemi di mobilità, pro-
muovendo e valorizzando la partecipa-
zione di soggetti pubblici e privati.

Gli accordi di programma devono es-
sere elaborati in modo coerente con la
programmazione regionale relativa alle
politiche abitative e allo sviluppo del ter-
ritorio ed approvati, ai sensi del comma 4
dell’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa delibera del CIPE, d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni.

Le risorse disponibili per gli interventi
di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell’arti-
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colo 1, comma 1, del Piano nazionale
ammontano complessivamente ad euro
377.885.270,00.

Con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze in
data 8 marzo 2010, prot. n. 263, è stato
effettuato il riparto tra le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
delle citate risorse.

Per quanto concerne gli sfratti, si
evidenzia che l’articolo 7-bis del decreto-

legge 20 dicembre 2009, n. 194, conver-
tito con modificazioni con legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, ha prorogato al 31
dicembre 2010 l’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio per finita locazione degli
immobili adibiti ad uso abitativi nei co-
muni di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 8 febbraio 2007, n. 9 (Comuni ca-
poluogo di provincia e Comuni con essi
confinanti Comuni ad alta tensione abi-
tativa di cui alla delibera Cipe 13 no-
vembre 2003).
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